
Mentre il titolo Fiat precipita in
Borsa e anche il presidente del Pie-
monte Roberto Cota inizia a spa-
zientirsi sul piano per Mirafiori, il
Lingotto cerca di parare il colpo
rassicurando sul futuro di Pomi-
gliano. Incontrando i sindacati fir-
matari del primo contratto in dero-
ga (Fim, Uilm, Fismic, Ugl), i verti-
ci di Fabbrica Italia Pomigliano
hanno annunciato che il 3 novem-
bre partirà la produzione delle pri-
me 3500 nuove Panda. Oggi, in-
tanto, nove vetture partiranno per
la presentazione al Salone di Fran-
coforte, in programma dal 15 set-
tembre. L’annuncio era stato dato
più volte, ma gli interrogativi che
aleggiano sul gruppo avevano
creato più di un dubbio in Campa-
nia. Tanto che lo scorso luglio an-
che tra i 270 operai assunti dalla
nuova fabbrica (tutti rigorosamen-
te appartenenti ai sindacati firma-
tari) era partito uno sciopero del
gruppo di manutentori per prote-
stare contro la decisione di mette-
re la pausa a fine turno. Ieri l’azien-
da ha comunicato che entro dicem-
bre saranno assunti altri 900 lavo-
ratori, tra cui 450 destinati al re-
parto di montaggio, 100 in lastro-
saldatura, e 150 impiegati. Il pro-
blema è che anche con questi nu-
meri siamo ben lontani dai 5 mila
che lavoravano al Giambattista Vi-
co e che dunque ben difficilmente
la Fip potrà raggiungere a breve la
produzione promessa a regime:
1.150 Panda prodotte al giorno su
tre turni di lavoro. L’annuncio è
stato commentato positivamente
da Fim («Allontanare gli uccelli
del malaugurio che vorrebbero lo
stabilimento privo di futuro»),

Uilm («Non ci saranno esuberi») e
Ugl («Partenza produzione è moti-
vo di soddisfazione»).

SEVEL, PREMIO DI RISULTATO
È passato solo un giorno dai festeg-
giamenti per i 30 anni dello stabili-
mento Sevel di Atessa in Val di San-
gro, dove difatti il chietino Mar-
chionne era andato senza proferire
verbo, che la Fiat ha già fatto un
“regalo” ai propri 6 mila dipendenti.
Nell’incontro con i sindacati per ri-
chiedere altri sabati di straordina-
rio, l’azienda ha comunicato che dal
9 novembre anche la Sevel uscirà da
Federmeccanica e, come a Pomiglia-
no, Mirafiori e Grugliasco, si avvar-
rà di un contratto aziendale a parte.
E alla Fiom che protestava per la
mancata erogazione del premio di
risultato promesso, la proprietà del

consorzio Fiat-Pegeout-Citroen che
produce 220 mila furgoni Ducato
l’anno, ha risposto che il premio (da
100 a 900 euro) stesso verrà eroga-
to solo a coloro che lavorano costan-
temente (1.500-1.700 ore l’anno).
Esclusi dunque tutti coloro che han-
no fatto sciopero, i part time, i disa-

bili (lavoratori legge 104) e le don-
ne in maternità.

FIOM: SIAMO ALLA FOLLIA
Il bollettino giornaliero delle noti-
zie dall’universo (italiano) Fiat por-

ta la Fiom a parlare di «follia».
«Non c’è altra parola per definire
un’azienda che, nonostante l’arti-
colo 8 della manovra le permetta
di derogare al contratto naziona-
le, convoca i sindacati della Sevel
per comunicare che dal 9 novem-
bre uscirà da Confindustria», attac-
ca Enzo Masini, responsabile Au-
to. L’ennesima forzatura di Mar-
chionne però per la Fiom «è però
un sintomo di debolezza». «Il mon-
do di Marchionne inizia a scric-
chiolare - continua Masini - perché
siamo di fronte ad un piano indu-
striale, il famoso Fabbrica Italia,
senza nessuna certezza e dettaglio
sulle produzioni in alcuno stabili-
mento. Una situazione che sma-
schera la debolezza degli altri sin-
dacati che stanno solo assecondan-
do le scelte dell’azienda». ❖

Pomigliano al via il 3 novembre
Sevel esce da Federmeccanica

Premio di risultato

Vendola agli operai di Irisbus: «La fabbrica è vostra»
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Ad Atessa andrà
a chi lavora 1.500 ore:
no a mamme e disabili

Nichi Vendola è intervenuto ieri all’assemblea dei
700 lavoratori della Irisbus (Av). Ai dipendenti che da 2
settimane sono in assemblea permanente contro la deci-
sione Fiat di chiudere la fabbrica, Vendola ha detto: «Rac-

contano del sud come un luogo di aziende decotte. L'assi-
stenzialismo c'è, ma a senso unico. Se danno 500 euro ad
un “povero cristo” è assistenzialismo, 500 miliardi a un
gruppo auto si chiama sistema produttivo».

Se a Pomigliano la Fiat annun-
cia l’inizio della produzione
della Panda con soli 900 lavora-
tori su 5 mila previsti, da Ates-
sa arriva la notizia dell’ennesi-
mo strappo: anche la Sevel
esce da Federmeccanica.

mfranchi@unita.it

p Fabbrica Italia 900 assunti entro fine anno, ma siamo lontani dai 5000 precedenti

p Strappo Anche per l’impianto della Val di Sangro la Fiat seguirà la strada della deroga
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